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musiche balorde che ognun sa a memoria pri-
mna ancora ch’ escano .dal pensmr de’ maestri:
maeatu di fava!

L opera seria richiede tmppl gran mezzi,
e tale attore che sarebbe un pessimo Assar o
Belisario, farebbe forse decente comparsa negli
abiti di ser Mare’ Antonio, o Taddeo. La natnra
asgegnd a ognuno il suo posto; voi gli scam-
biate, li confondete ; date a Tersite I’arme con-
venienti ad Achille, ed un povero attore, ma-
schio o femmina, a cui ’avara natura avrd ne-
gato ogni dono il pil comune, la cui voce sto-
nata e sepolerale, il volto mansueto e melenso
sarebbero appena tollerabili nel civile consor-
zio, n& troverebbero la pit leggiera simpatia
in. nessuno, ¢ condannato ad affrontare il co-
spetto e, il gindizio del pubblico nelle parti del
bello piu ideale, nelle parti, in cui prima s’ u-
dirono la Pasta, I’ Ungher, il Donzelli, il Ron-
coni, Ora & ella meraviglia se quest’opere van-
no a dirotto e falliscono 2 Meraviglia sarebbe il
contrario; perché infine il pubblico di Venezia
non & quello di Rlpafratta o di Forlimpopoli; e
a lui si fa torto presentandogli uno spettacolo.
di sotto alla propria cultura.
Intanto, finch® non risorga il dominio del-



